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Che silenzio 
e che veri 
a Milano-
MARIO S P I N I L I * 

L a prima cosa che colpisce, In questa domeni
ca milanese senza auto, quando ancora si è a 
casa propria, è il silenzio: un silenzio, se è leci
to dirlo, •forte», che ti fa subito ricordare che 

a a , ^ anche il rumore, il frastuono del traffico, sono 
una forma dell'inquinamento, contribuiscono, 

per la loro parte, a rendere meno vivibile la città, aumen
tano lo stress cui quotidianamente il nostro corpo, i nostri 
organi, vengono sottoposti dal sempre più ossessionante 
traffico urbano. 

Al centro, che I mezzi pubblici rafforzati consentono 
di raggiungere oggi rapidamente e agevolmente, questo 
silenzio si fa. semmai, più tangibile, dilata gli spazi, crea 
nuove prospettive, anche visive, sulle vie, sulle piazze, su
gli edifici. E di nuovo si avverte, camminando, il brusio 
della folla, il suono amico della voce umana: a ricordarci, 
semmai ce ne fosse bisogno, che la citta è per l'uomo, del
l'uomo. 

Piazza Duomo, i suoi dintorni, sono gremiti: vi è come 
un'aria, particolare, di festa, selve di biciclette, tanti ragaz
zi e ragazze, persino gruppi di società sportive e ckloturi-
stiche, con i loro distintivi, la macchia di colore delle giac
che imbottite contro il freddo di questo inverno. E ancora 
ragazzi e ragazze sui pattini, sugli sttateJxxjrd, e con un 
nuovo, recentissimo (non l'avevo mai visto). oggetto, una 
variante, il tool-roller, più comoda; meno vertiginosa, un 
•veicolo» che anche gli anziani, i meno agili e vigorosi, 
possono, se del caso, adoperare con agio. 

In San Babila - un crocicchio ove spesso le auto sono 
costrette a muoversi a passo d'uomo - una mostra di vei
coli elettrici. I modelli già adottati da qualche istituzione 

. pubblica, gli altri, in via di sperimentazione e di diffusione: 
non inquinano, sono silenziosi, per l'uso cittadino già po
trebbero rappresentare un'alternativa. Vi è solo da chie
dersi come mai la grande casa automobilistica nazionale, 
che profonde miliardi e miliardi per un nuovo modello a 
benzina o a gasolio, appaia scarsamente interessata alla 
ricerca e alla sperimentazione di questa alternativa, certa
mente, da qui a pochi anni, vincente; o, nell'immediato, 
perché non applichi le marmitte catalitiche a tutte le auto 
di sua produzione. 

M a, più ancora, vten da chiedersi quali siano le 
ragioni, contro II parere di tanti urbanisti non 
di secondo piano, che'Ostacolano un'altra 
chiave di volta del drammatico problema del 

aaaaaaaaaaa traffico milanese: il decentramento coraggio
so, radicale, al di là della cerchia intasata en

tro cui Milano è racchiusa, del massimo numero possibile 
di grandi uffici, d i centri di attività pubblica e privata, di 
istituzioni, scolastiche, ospedaliere, di altro genere, che ri
chiedono e richiamano traffico, sono causa di ingorghi, e 
persino, direttamente, di perdita della loro stessa funzio
nalità. 

Un problema particolarmente vivo a Milano, città mo
nocentrica, radiale, quasi una sorta di imbuto che si va re
stringendo intomo a un'area ristretta e congestionata. Un 
problema che', in questa città, è reso particolarmente at
tuale dalla presenza di estese aree «dismesse» dai grandi 
complessi industriali, dai vuoti, non ancora del tutto sana
ti, dei bombardamenti, dalla pesante spina dello scalo 
merci doganale che spezza in due quartieri e zone ormai 
totalmente urbanizzati. Qui vi è spazio non per nuove co
struzioni, ma per nutrire di verde una città che ne ha cosi 
poco, per aprire nuovi luoghi al silenzio, agli incontri, al 
respiro. 

Si tratta, lo si sa bene, di domande retoriche: la rispo
sta è infatti semplice, elementare, ciò che si oppone a un 
uso più umano - e più razionale - della città, e non solo di 
Milano, è il dominio del profitto. 

A breve termine, nell'immediato, ha davvero da que
sto ristretto, egoistico, punto di vista, interesse la Fiat a 
progettare e costruire un'auto elettrica? Ha interesse la 
grande speculazione edilizia, e quella dei suoli a rinuncia
re ai guadagni vertiginosi delle nuove edificazioni? . 

Cosi, di nuovo, si impone il contrasto tra le pubbliche 
esigenze del cittadino e le leve del potere finanziario. Dei 
molti, dei più, contro i pochi e potenti, una vecchia storia, 
certo: e solo la coscienza civica, la spinta della società ci
vile, una coraggiosa e coerente volontà politica, possono 
riscrivere in termini, finalmente, nuovi e diversi. 

Metropoli in festa 
Niente traffico 
e smog dimezzato 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «E andata come 
avevamo sperato». Volti final
mente distesi a Palazzo Mari
no. Milano ha accolto nel mi
gliore dei modi il divieto do
menicale dell'auto. E la città è 
stata per nove ore in mano al 
pedoni, ai ciclisti, persino ai 
cavallerizzi. Più che un sacrifi
cio, sotto la Madonnina e in 
tutti i comuni della cintura è 
stato celebrato il rito della fe
sta. 

Una festa anche di protesta 
perche tutti sanno che la do
menica antismog e stata sol
tanto una parentesi. Già oggi 
l'inquinamento che ieri è stato 
dimezzato grazie al blocco 
delle quattro ruote, potrebbe 
tornare a farsi minaccioso. «In 
quel caso - dicono il sindaco 
e l'assessore al traffico della 

Giunta rosso-verde - potrem
mo arrivare alle targhe alter
ne, ma qualunque decisione 
dovrà essere assunta, come 
abbiamo fatto ieri, insieme a 

. tutta l'arca metropolitana, al-
' trimenti non servirà a niente». 

Il bilancio e comunque po
sitivo: alle quattro del pome
riggio, a due ore e mezzo dal
lo scadere dello stop, biossido 
di azoto, ossido di carbonio e 
rumorosità risultavano per lo 
meno dimezzati. E rispetto al
la penultima domenica del 
gennaio '89 il doppio dei mi
lanesi ha preso il tram o il filo
bus, il triplo la metropolitana. 
•Un segno di grande civiltà e 
maturità - commentano a Pa
lazzo Marino - e una prova 
che la battaglia allo smog si 
pud vincere». 

Continuano gli scontri mentre il Fronte popolare invita alla disubbidienza civile 
Oggi i funerali delle vittime. La gente si arma. Gravissima la situazione nel Nakhichevan 

Baku resiste a Gorbaciov 
«Ritirate tutte le truppe» 
Questa mattina a Baku migliaia in piazza per la ce
rimonia funebre in onore delle vittime degli scontri. 
Il «Fronte» indice la «disubbidienza civile» e chiede 
il ritiro di tutte le truppe. Secondo fonti militari so
vietiche, sarebbero 83 i morti. Azioni di cecchinag-
gio sui soldati. Gravissima la situazione nel Nakhi
chevan. La Tass: passaggi indiscriminati alla fron
tiera con l'Iran. Ad Erevan la gente si arma. 

SEROIO SERGI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Questa mattina a 
Baku è in programma una 
nuova sfida di massa: a mez
zogiorno migliala di persone 
sono attese in piazza Lenin 
per la cerimonia funebre in 
onore delle vittime degli scon
tri tra i gruppi armati del 
•Fronte popolare» e l'esercito 
sovietico. Sugli edifici di Baku 
sventolano bandiere nere, la 
radio diffonde musica classi
ca. Cerimonie funebri si sono 
svolte in altre città. L'organiz
zazione secessionista chiede 
la fine dello stato d'emergen
za e il ritiro dei soldati di Mo
sca. Sciopero generale ad ol
tranza e «disubbidienza civile» 
nella capitale azera. 

È ancora incerto il numero 
delle vittime degli scontri dei 
giorni scòrsi. Il capo della rap
presentanza azera a Mosca 
parla di seicento morti, i co
mandi militari sovietici forni- . 
scono la cifra di 83, fra civili e 
militari. Il comandante milita
re di Baku ha lanciato un ap
pello alla calma, e allo «spirito 
internazionalista della città». 
Ma gli assembramenti'conti
nuano, e fino a ieri sera mi
gliaia di persone stavano rac
colte davanti alla sede del Co
mitato centrale e del Soviet 
supremo di Baku. I deputati si 
appresterebbero ad approvare 
una dichiarazione contraria 
all'intervento delle truppe. 

Egon Krenz 
è stato 
espulso 
dalla Sed 

• I BERLINO EST. Krenzcome 
Honecker. Il terremoto che 
scuote la Rdt non ha mai fine. 
L'ex leader che guidò Stato e 
partilo per sole sei settimane 
all'indomani del siluramento 
di Honecker, è stato espulso 
dalla Sed-Pds con altri 13 
membri del Politburo. L'accu
sa: «Indegnità.. Nei giorni 
scorsi l'ex capo era stato con
vocato da una commissione 
parlamentare per rispondere 
dell'accusa di corruzione. La 
magistratura intanto prosegue 
nell'opera di •moralizzazio
ne». Nuovi arresti. Denunciata 
per peculato Uta Nickel, mini
stro delle Finanze. Gysi in dif
ficoltà: promette «riforme radi
cali», ma il suo vice Berghofer. 
riformatore e sindaco di Dre
sda, si dimette. 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 3 Un carro armato pattuglia le strade di Baku A PAGINA S 

Si arroventa il clima nella maggioranza: si parla di crisi e elezioni 

Tra De e Psi polemiche e ultimatum 
Occhetto: «Rìschio di golpe bianco» 

«Se 4 o 5 cittadini, anche se segretari di partito, de
cidessero di sciogliere le Camere, sarebbe un golpe 
contro le istituzioni democratiche», mette in guardia 
Occhetto. Il sasso l'ha lanciato Forlani, accusando 
il Psi di progettare elezioni anticipate, che ora sem
bra voler nascondere la mano con quest'altra ver
sione: «Se la strada diventa difficile si finisce per in
ciampare». Martelli, però, insiste: «Ci sono già nubi». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Achille Occhetto Arnaldo Forlani 

• a MILANO. «Un uso distorto 
delle istituzioni può portare 
ad un logoramento e persino 
alla fine della democrazia». 
Cosi Achille Occhetto, a Mila
no per la celebrazione del 69° 
anniversario del Pei, commen
ta la sortita del segretario de 
sul rischio di nuove elezioni 
anticipate. Vero è che Arnal
do Forlani ha addebitato un 
tale progetto al Psi («Per ap
profittare della crisi del Pei»), 
ma è proprio un esponente 
della maggioranza, il liberale 
Alfredo Biondi, a notare che 
•tutte le volte si è sentito espri

mere deplorazioni e contrarie
tà per cose che poi si sono 
puntualmente reiterate». Del 
resto, de e socialisti si rimpal-
lano la responsabilità dello 
•scollamento» della maggio
ranza, ma entrambi non 
smentiscono il pericolo di 
sbocchi traumatici. «Le nubi ci 
sono già», dice il vicepresiden
te del Consiglio, Claudio Mar
telli. Il segretario de edulcora 
la sua sortita: «Se la strada di
venta difficile si finisce per in

ciampare». Pur sempre, nelle 
elezioni anticipate. •Effettiva
mente la pazienza viene mes
sa a dura prova», ribatte Carlo 
Tognoli, uno dei tre vicesegre
tari socialisti. Un gioco delle 
parti o fanno sul serio? Oc
chetto, comunque, mette in 
guardia: «Se quattro o cinque 
privati cittadini, anche se se
gretari di partito, decidessero 
le elezioni anticipate, sarebbe 
un golpe per le istituzioni de
mocratiche». Altra cosa, ovvia
mente, sarebbe una •rottura a 
sinistra» da parte del Psi, con 
la presa d'atto della (ine del 
rapporto privilegiato con la De 
di Andreotti e Forlani e la 
conseguente scelta dell'alter
nativa. In questo scenario il 
segretario colloca la proposta 
della fase costituente. Fa del 
Pel - dice Occhetto - un «pro
tagonista di un nuovo fronte 
riformatore». 
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Turismo speciale con delitto 
• f i PALERMO. C'era da 
aspettarselo. L'idea era cu
riosa e la pubblicità regalata 
dai giornali ha fatto il resto. 
•Week-end con omicidio», il 
line settimana - brividi com
presi - organizzato da un'a
genzia di viaggi di Palermo 
ha fatto il tutto esaurito. 

I posti disponibili per la 
prima gita nella villa del ter
rore erano 36 e sono stati 
venduti in un baleno. Poco 
importa se la realizzazione 
del week-end di paura non 
sia stata all'altezza dell'idea. 
Ormai le prenotazioni da tut-
l'Italia sono cosi tante da 
consentire agli organizzatori 
di vivere di «rendita» per pa
recchi mesi. 

Chi si aspettava di assiste
re a qualcosa di «forte», ma
gari una pallida imitazione 
di ciò che le cronache di 
mafia registrano quasi quoti
dianamente, è andato un po' 
deluso. Il viaggio nel brivido 
consiste più semplicemenle 
nella messa in scena di un 
gioco di società molto in vo
ga negli anni scorsi: «Clue-
do». I partecipanti, accompa-

Macché viaggi senza intoppi e brutte sorprese. Nei 
sogni degli italiani la gita ideale assomiglia a «un 
tranquillo week-end di paura». Lo ha capito l'agenzia 
palermitana che ha lanciato l'idea del fine settimana 
con omicidio. Tutto esaurito alla prima partenza. I 
brividi, almeno a giudicare dalle reazioni dei parteci
panti, sono pochi, le risate molte. A chi non piace
rebbe un invito a cena dalla famiglia Adams? 

CARLA CHELO 

gnati in pullman in una vec
chia villa di campagna tra 
Santa Cristina Gela e Piana 
degli Albanesi, a una ventina 
di chilometri da Palermo, as
sistono alla rappresentazio
ne di un omicidio da parte di 
sette attori non professioni
sti. In un tempo ragionevole 
gli aspiranti Sherlock Hol
mes devono riuscire a trova
re il colpevole. • ' 

Alla partenza del primo 
week-end con omicidio il cli
ma e dei migliori. I gitanti, 
quasi tutti studenti universita
ri, ridono e scherzano. «È 
una scampagnata diversa 
dal solito», dice Francesco 

: Tesauro. 26 anni, agente d i , 
commèrcio. Enzo Clresi, 24 
anni, studente in giurispru
denza, invece l'ha presa 
molto sul serio: -Spero pro
prio di riuscire ad identifica
re l'assassino - dice - final
mente è venuto il momento 
di scoprire il detective che 
c'è in me...». 

Si parte: la prima sorpresa 
ad attendere i turisti all'in
gresso della villa del delitto è 
una vecchia carrozza guida
ta da funerei cocchieri. Lun
go il sentiero che conduce 
alla villa, proprio in cima a 
una salita, una serie di effetti 
speciali dovrebbero introdur

re i partecipanti nell'atmo
sfera giusta (ma finiscono 
spesso per ottenere l'effetto 
contrario). Urla, gemili e so
spiri, tintinnio di catene e al
tri rumori preparati un po' 
artigianalmente non fanno 
che divertire gli invitati. Giun
ti in cima alla salita si entra 
in una stanza dalle luci sof
fuse e piena di fumo artifi
ciale dov'è allestito un ban
chetto. «Che bello - com
menta una ragazza catanese 
- , sembra di essere In disco
teca». 

il menù è naturalmente in 
sintonia con la serata: «Cer
vello di pipistrello, farfallette 
alla salma, parfait di cadave
re». Tra una portata e l'altra 
ecco i protagonisti del giallo: 
la contessa Suspiria, il baro
ne Von Calvarius. il duca e la 
duchessa Von Thriller. Il de
litto avviene prima del gela
lo. Vittima è la conlessa Su
spiria e l'assassino, il marito, 
è tradito dal fatto di essere 
mancino. All'alba solo tre 
dei partecipanti riusciranno 
a scoprirlo. Ma anche gli altri 
- giurano - si sono divertili. 

IL CAMPIONATO DI. 

Milan da record 
e con l'Inter 
minaccia il 
Napoli in testa 

Cinque gol In cinque giorni. Con la doppietta rifilata ieri al
l'Udinese Marco Van Basten (nella foto) conquista la vetta 
della classifica cannonieri. 1 record dell'olandese fanno il 
paiocon quelli del Milan (19puntiin 10 partite). Il Napoli ri
mane in testa grazie al successo sul Verona con l'Inter che 
tiene il passo piegando la Samp a S. Siro. A Bergamo crolla 
la Roma mentre una Juventus «corsara» fa luori l'Ascoli. In 
coda il Cesena rifila quattro gol al Lecce. NELLO SPORT 

Pallacanestro 
Bene Milano 
e Bologna 
Male Roma 

Giornata cestistica senza 
particolari sorprese. Vinco
no agevolmente tutte le pti-. 
me della classe. Il vertice 
della serie A l resta cosi Im
mutato, con la Scavolini al 
comando dopo il successo 

" • " " " " " " ™ " ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — interno con la Benetton. 
Successi anche per le sue immediate inscguitrici, Knorr e 
Ranger, impegnate nelle traslerte di Roma e Firenze. La Phi
lips esce dalla crisi passando a Reggio Emilia mentre l'Ari-
mo di Bologna, strapazzando la Phonola, si rimette in corsa 
peri play-off. AAPOINA 2 5 

Rally Montecarlo 
Pietre contro 
l'auto di Biasion 
Lancia in testa 

Primi chilometri di prove 
speciali nel rally più famoso 
del mondo e la Lancia si ri
trova con il pilota francese 
Auriol subito in testa, nono
stante il buon inizio della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giapponese Toyota. Ma la 
^^^^^^^m^^^^^~ giornta è stata turbata nel 
clan Lancia da un fattaccio: ignoti hanno lanciato pietre 
contro la Delta del campione del mondo Miki Biasion. Sfon
dato il parabrezza, l'italiano ha dovuto guidare per alcuni 
chilometri in condizioni precarie. Paura per un'uscita di stra
da: uno spettatore investito è rimasto ferito, SPAGINA 2 4 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Muore a 82 anni 
Barbara Stanvvyck 
attrice fetale 

MICHELE ANSELMI A PAGINA 1 1 

JOSÉALTAFINI 

La calunnia 
è un venticello 

• • La calunnia è un venti
cello. E non guarda in faccia 
nessuno. Neanche chi soffre. 
Sul Messaggero Lionello Man
fredonia ha risposto alle voci. 
(naturalmente anonime) che 
lo vorrebbero vittima, e nean
che innocente, della cocaina. 
I calunniatori hanno una spie
gazione per tutto. Il misterioso 
non-infarto di Bologna? Una 
crisi da vasocostrizione dovu
ta all'effetto della «polvere 
bianca». La parabola della Ro
ma, squadra miracolo recen
temente ridimensionata, anzi 
scomparsa? Per gli spargitori 
di veleno un eccesso di pru
denza della dirigenza giallo-
rossa che proprio dopo Bolo
gna avrebbe riportato tutto e 
tutti alla normalità. GII infortu
ni che stanno negativamente 
contrassegnando il campiona
to '89-'90? Ma è ovvio! La col
pa è ancora una volta della 

•coca» che accrescerebbe at
tenzione, prestazioni e agoni
smo ma anche le tensioni mu
scolari e psicologiche che so
no il combustibile primo degli 
incidenti. I guai di Maradona 
con Napoli, società e ambien
te? Sotto sotto, gratta gratta, 
anche 11... e via sussurrando. 

Francamente mi sento a di
sagio. In questi giorni ne ho 
sentite tante che una mia idea 
me la sono fatta. Della cocai
na non so niente, ma una dro
ga micidiale sicuramente nel 
calcio s'è latta strada: il so
spetto. È a rapida dilfusionc, 
non costa niente, nessuno 
può dirsi immune e si consu
ma senza rischi apparenti so
prattutto quando non lascia 
tracce,., scritte. I lettori attenti 
si saranno accorti che tuttavia 
il «venticello Insensibile e sot
tile» spira anche tra le righe 
dei giornali. Nulla di chiaro, 

nulla di esplicito, niente nero 
su bianco. Semmai un po' di 
grigio su grigio: qualche illa
zione, qualche accenno butta
to II, qualche passaggio un 
po' troppo malizioso. 

A me invece piace dire le 
cose come stanno. E stanno 
male. Non ci si prepara sll'ap-
puntamento mondiale in que
sto clima. Se in questo calcio 
stressato ci sono «errori» indi
viduali e collettivi da corregge
re, si correggano subito e chi 
sa. sempre ammesso che ci 
sia qualcosa da sapere, parli. 
Se no, si smetta di spargere 
malignità come fossero con
fetti a un matrimonio. Soprat
tutto se si spargono alle spalle 
di chi. come Manfredonia, ha 
già un- difficile recupero da
vanti a sé. 

Dimenticavo. Per il calcio 
giocato appuntamento alla 
prossima settimana. .•;...• 

i 


